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PERCHE’ IL PELLEGRINAGGIO A BORBIAGO 

 
1. Perché un omaggio a Maria, la mamma di Gesù, ci 
sta al termine di una settimana dedicata al Signore, ma 
con la presenza costante della Madonna 
2. Perché è una occasione per pregare insieme attingen-
do anche alla nostalgia: le litanie cantate in latino hanno 
un fascino che non è stato dimenticato 
3. Perché è gioioso stare con la propria comunità per un 
momento di festa mangiando un panino e bevendo un 
bicchiere con il gusto di chiacchierare  e di sorridere 
con gli altri 
4. Perché è un’opportunità (quante volte ne parliamo … 
la reclamiamo … ce ne riempiamo la bocca …) per le 
giovani famiglie di stare insieme con altre giovani fami-
glie in una cosa bella, giovane, scanzonata  
5. Perché nella tradizione il parroco di Chirignago por-
tava il lunedì dell’Angelus  gli uomini del paese a “far 
pasqua = confessarsi e far la comunione” fuori del paese 
perché, essendo bestemmiatori famosi, si vergognavano 
di farlo in casa                                                             drt  

TERRA SANTA 6 
 
Una delle mete di precetto nel visitare la terra santa, è la 
zona dove, percorrendo pochi chilometri si incontrano: 
il monte delle beatitudini, il luogo della moltiplicazione 
dei pani, poi dove Gesù ha conferito a Pietro il “potere 
delle chiavi”  ed infine Cafarnao. 
Siamo vicinissimi al lago di Tiberiade, anzi ai suoi bor-
di. 
Del monte delle beatitudini si può solo dire che  si tratta 
di un luogo molto ameno, verde, pieno  di olivi ma an-
che con qualche magnolia gigante, che, declinando,  la-
scia vedere in lontananza il lago. 
Che il luogo del discorso più famoso del Signore sia 
proprio questo nessuno lo può giurare. Ma se non lo è 
potrebbe benissimo esserlo stato.  Tutto è tenuto per 
suggerire pensieri di pace, come se le “beatitudini” fos-
sero una camomilla e non una “dichiarazione di guerra” 
alla mentalità mondana che allora come oggi circonda il 
discepolo di Gesù. 
Faceva freddo e tirava un forte vento: per questo abbia-
mo celebrato nella cripta della Chiesa (mediamente 
brutta come del resto quasi tutte quelle della Terra san-
ta) ma con tanto fervore. Ho cercato di ricordare, duran-
te la comunione, i nomi di coloro che hanno fatto la pro-
fessione di fede, se non tutto almeno quelli degli ultimi 
anni. 
Un preghiera affettuosa per Papa Francesco nel luogo 
del “primato” e il contatto, anche fisico, con il lago di 
Tiberiade in tempesta. Da notare: anche le motonavi si-
mili alle nostre che solcano la laguna e che non sono di 

“ ELECTRA “ 

 SI DICE … DOVREBBERO DIRCELO … 
 

Appello a chi si candida, a tutti i livelli, per le ele-
zioni comunali del prossimo turno.  
Si dice  … si dicono tante cose che noi cittadini (o 
sudditi?) non conosciamo. 
Ma chi è più “uguale” degli altri (cfr: La fattoria de-
gli animali di Orwel)  sembra sapere e qualcosa la-
scia filtrare.  
Si dice che il comune di Venezia non abbia solo  i 
50/60 milioni di debito che tutti conoscono, ma che 
ne abbia 10 volte di più per mezzo delle cosiddette 
“consociate” i cui conti sono altrettanto comunali 
anche se nascosti sotto le pieghe di bilanci paralleli e 
riservati. 
Si dice che  chi vincerà le prossime elezioni dovrà 
subito dopo riconsegnare la città ed il comune in ma-
no ad un nuovo commissario per l’impossibilità di 
far fronte ai problemi, anche quelli immediati degli 
stipendi ai dipendenti e della fornitura dei servizi es-
senziali. 
Si dice, perciò, che le prossime  elezioni siano per-
fettamente inutili ...  
Noi, che ancora non ci sentiamo solo e del tutto sud-
diti, vorremmo sapere. 
I candidati, o qualche candidato potrebbe spiegarci 
qualcosa? 
PROPOSTA è pronta a ricevere e a pubblicare lettere 
che siano chiare, comprensibili e sincere              drt 



SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

LA PRESENZA ALLA MESSA DOMENICALE: tut-
to riconosceranno che la chiesa è quasi piena di giovani 
durante la Messa delle 11.00 e il coro, formato da loro, 
la rende bellissima 
LE ASSOCIAZIONI che sono uno dei pilastri della 
nostra pastorale  giovanile stanno in buona salute e han-
no sempre nuove leve che si stanno preparando a conti-
nuare l’opera dei più vecchi. 
IL CATECHISMO: ogni classe dalla prima alla quinta 
ha un suo gruppo costituito che poi continua anche do-
po: quest’anno, ad esempio, ci sono 10 professioni di 
fede (di giovani che hanno terminato le superiori) 
LE TRE SERE sono state particolarmente sentite e 
partecipate quest’anno. E se nel passato cera stata qual-
che flessione  la cosa è ampiamente rientrata 
L’ANNUNCIO PASQUALE, che classicamente racco-
glie un numero inferiore di presenze quest’anno con i 
suoi quasi 90 giovani ci ha piacevolmente sorpreso. 
Insomma: ci sono anni di alta e di bassa marea. Questa 
volta la marea è alta e stabile. 
Vorremmo che anche gli adulti e gli anziani gioissero di 
questo fatto, senza provar gelosie ingiustificate se i preti 
si dedicano con particolare passione a questa fetta di 
mondo. Chiunque ha un figlio giovane sa quanto questo 
è prezioso 

 
 
 
 
 

sicuro delle brachette erano ancorate a riva, perché quel 
lago è pericoloso anche per le barche di oggi, figuria-
moci  per quelle di allora. 
Cafarnao è un’insieme di ruderi ancora ben conservati, 
su cui troneggia la sinagoga. Non è quella in cui Gesù 
ha pronunciato il famoso discorso sul “pane disceso dal 
cielo” perché quella che si vede oggi fu costruita suc-
cessivamente sulle rovine della prima. Ma Gesù è stato 
lì. Pietro e gli altri apostoli sono nati  e cresciuti lì. In 
riva a quel paesotto Gesù ha parlato alla folla e appena 
al largo ha compiuto la pesca miracolosa. Lì ha chiama-
to i primi discepoli promettendo loro di farne “pescatori 
di uomini”. 
La giornata  termina nella chiesa della moltiplicazione 
dei pani e dei pesci. Una delle più belle, anzi, una delle 
poche belle in Terra Santa. Un grandissimo mosaico dei 
primi secoli cristiani ne ricopre il pavimento. Il resto è 
stato costruito nel secolo scorso, ma dai benedettini te-
deschi, che, bisogna dirlo, hanno avuto un ottimo gusto. 
E qui la preghiera è stata per i 51 bambini che il 25 apri-
le faranno la prima comunione: li ho ricordati uno per  
uno, nome per nome. 
E alla Vergine, raffigurata da una bellissima icona, ho 
affidato altre persone care ricordandole con il groppo in 
gola. Ma questa è un’altra storia.   Drt 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(5 - 12 APRILE 2015) 
 
Domenica 5 Aprile: DOMENICA DI PASQUA 
Sante messe con orario festivo. 
 
Lunedì 6 Aprile: 
Sante messe con orario festivo 
Pomeriggio: PELLEGRINAGGIO A BORBIAGO 
ore 15.00:   Partenza in bicicletta 
ore 15,45:   S. ROSARIO E LITANIE 
A seguire : merenda 
 
Martedì 7 Aprile: 
Ore 14,30:   in cimitero 
                   Rosario e S. Messa 
NON C’E’ CATECHISMO 
 
Mercoledì 8 Aprile: 
Ore 6,30:     S. MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00:     S. MESSA 
Ore 17.00:   INCONTRO DELLE CATECHISTE IN SALA 

DEL CAMINETTO 
 
Giovedì 9 Aprile: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Trieste (pari) 
Ore 20,40:   CATECHISMO DEGLI ADULTI 
 
Venerdì 10 Aprile: 
Ore 15.00:   incontro del GRUPPO ANZIANI 
Ore 18,15: I SEMINARISTI CELEBRANO IL VESPERO E 

POI SI INTRATTENGOGNO CON I SACER-
DOTI PER UN CONFRONTO SULLA PASTO-
RALE DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

                   Segue cena. 
                   Gradito qualche dolce 
NON C’E’ LA MESSA VESPERTINA 
 
Sabato 11 aprile: 
Pomeriggio: NON CI SONO CONFESSIONI 
 
Domenica 12 Aprile: 
Sante messe con orario festivo 
Ore 15.00:   Celebrazione dei vesperi, adorazione eu-

caristica, coroncina della “divina Miseri-
cordia” per celebrare l’amore di Dio per 
noi. Termina alle 16.00 con la benedizio-
ne eucaristica. 

 
LA PASTORALE GIOVANILE 

 
Siamo a trequarti dell’anno pastorale.  
Non è ancora tempo di bilanci, ma possiamo già espri-
mere qualche valutazione provvisoria su come sono0 
andate le cose quest’anno … ad esempio per quanto ri-
guarda i giovani. 
Prendiamo come elementi di valutazione: 

BEATIFICAZIONE CABURLOTTO  

… ultima chiamata! 

  

Si avvicina il 16 maggio, quando in piazza San Mar-

co a Venezia, mons. Luigi Caburlotto sarà proclama-

to Beato. Chi non si è ancora iscritto e  desidera par-

tecipare a questo speciale evento è invitato a dare la 

propria adesione ENTRO SABATO 18 APRILE 

presso le nostre suore  o, più rapidamente, tramite il 

sito internet www.beatificazioneluigicaburlotto.it 

(nel link “partecipare all’evento”). Al momento sono 

iscritte più di 3000 persone provenienti dall’Italia e 

dai paesi in cui operano le nostre suore. Per chi potrà 

esserci sarà senz’altro un momento forte e significa-

tivo, nonché occasione  per esprimere gratitudine al-

le Figlie di San Giuseppe: presenza educante tra noi 

da 105 anni. 

LA CARITAS RINGRAZIA 
 

Nella distribuzione dell’ulivo a tutte le famiglie 
della nostra parrocchia sono stati raccolti per i po-
veri 3.446 Euro (nel 2014: 3720). La Caritas rin-
grazia tutti coloro che hanno dato la loro offerta 
ma prima ancora chi è andato a Pove del Grappa a 
prendere l’ulivo e chi quell’ulivo lo ha donato; poi 
coloro che hanno confezionato i mazzetti prepa-
randone 4000, e infine coloro che li hanno portati 
nelle case. Senza il lavoro di tante persone non si 
sarebbe ottenuto il doppio risultato: il dono e 
l’offerta ricavata. Grazie 

CHIODI 

 
Avrei un “disperato” bisogno di chiodi vecchi per 

fare i crocifissi per il mercatino. C’è qualcuno che 

rovista in garage, o in soffitta, o in cantina, o chie-

de ad amici e parenti (anche di fuori paese) di far-

lo in modo che ne raccimoli qualcuno? 

Se non ne trovo ne compero di nuovi, ma volete 

mettere i vecchi o gli “antichi”?                         drt 


